
IL RITO DELL’ EUCARISTIA

«Ho tanto desiderato mangiare questa Pasqua con voi
 prima della  mia Passione» (Lc 22,15)

IL CUORE DELLA  PREGHIERA
Sabato 14  maggio 2011, ore 19,30



1- INVOCAZINE DELLO SPIRITO

 

PREGHIERA EUCARISTICA III
Il sacerdote, con le braccia allargate, dice:

 CP Padre veramente santo,/a te la lode da  ogni 
creatura./Per mezzo di Gesù Cristo,/tuo Figlio e 
nostro Signore,/ nella potenza dello Spirito 
Santo,/fai vivere e santifichi  l’universo,/e 
continui a radunare intorno a te un popolo 
che, da un confine all'altro della  terra, offra al 
tuo nome il sacrificio perfetto.   

Congiunge le mani, e tenendole stese sulle offerte,  
dice:

CC Ora ti preghiamo umilmente:
      manda il tuo Spirito
      a santificare i doni che ti offriamo,

congiunge le mani e traccia un segno di croce sul pane  
e sul calice, dicendo: 

 perché diventino il corpo e  sangue
 di Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro  
 Signore,

congiunge le mani

che ci ha comandato
di celebrare questi misteri.

Nelle formule seguenti le parole del Signore siano dette  
con voce chiara e distinta, come è richiesto dalla loro  
natura.

Nella notte in cui fu tradito (*),

prende il pane, e tenendolo alquanto sollevato  
sull’altare, prosegue:

egli prese il pane,
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,
lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

inchinandosi leggermente

Prendete, e mangiatene tutti:
questo è il mio Corpo
offerto in sacrificio per voi.

Gen  1,2  e  lo  spirito  di  Dio 
aleggiava sulle acque.
 Gen  2,7  7Allora  il  Signore  Dio 
plasmò  l’uomo  con  polvere  del 
suolo e soffiò nelle  sue narici  un 
alito  di vita  e l’uomo divenne un 
essere vivente.
Mal 1,11
11Poiché dall’oriente all’occidente 
grande è il mio nome fra le nazioni 
e in ogni luogo si brucia incenso al 
mio nome e si fanno offerte pure, 
perché grande è il mio nome fra le 
nazioni. Dice il Signore degli 
eserciti.
Ps 104,3030Mandi il tuo spirito, 
sono creati,/e rinnovi la faccia 
della terra.
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Presenta al popolo l’ostia consacrata, la depone  
sulla patena e genuflette in adorazione. Poi  
continua:

Dopo la cena, allo stesso modo,

prende il calice, e tenendolo alquanto sollevato  
sull’altare, prosegue:

prese il calice,
ti rese grazie con la preghiera di benedizione,
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

inchinandosi leggermente

Prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue
per la nuova ed eterna alleanza,
versato per voi e per tutti
in remissione dei peccati.

Fate questo in memoria di me.

Presenta al popolo il calice, lo depone sul corporale e  
genuflette in adorazione. Poi dice:

CP Mistero della fede.

Il popolo acclama dicendo:

Annunziamo la tua morte, Signore,
proclamiamo la tua risurrezione,
nell'attesa della tua venuta.

* Oppure: 

Ogni volta che mangiamo di questo pane
e beviamo a questo calice
annunziamo la tua morte, Signore,
nell'attesa della tua venuta.
* Oppure: 

Tu ci hai redenti con la tua croce
e la tua risurrezione:
salvaci, o Salvatore del mondo.

Zc 9,1111Quanto a te, per il sangue 
dell’alleanza con te,/ estrarrò  i 
tuoi  prigionieri  dal  pozzo 
senz’acqua

Ps 111,4
 4Ha lasciato un ricordo delle sue 
meraviglie:/misericordioso e 
pietoso è il Signore.

.

Gv 4,42
42e  alla  donna  dicevano:  «Non  è 
più  per  i  tuoi  discorsi  che  noi 
crediamo,  ma  perché  noi  stessi 
abbiamo  udito  e  sappiamo  che 
questi è veramente il Salvatore del 
mondo».

2- I RACCONTI DELL’ISTITUZIONE DELL’EUCARISTIA
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VANGELO SECONDO MATTEO 26,26-30
26Ora, mentre mangiavano, Gesù prese 
il pane, recitò la benedizione, lo spezzò 
e, mentre lo dava ai discepoli, disse: 
«Prendete, mangiate: questo è il mio 
corpo». 27Poi prese il calice, rese grazie 
e  lo  diede  loro,  dicendo:  «Bevetene 
tutti,  28perché questo è il mio sangue 
dell’alleanza, che è versato per molti 
per il  perdono dei peccati.  29Io vi 
dico  che  d’ora  in  poi  non  berrò  di 
questo frutto della vite fino al giorno in 
cui lo berrò nuovo con voi, nel regno 
del Padre mio».
30Dopo aver cantato l’inno, uscirono 
verso il monte degli Ulivi.

VANGELO SECONDO MARCO

14, 17-26
22E,  mentre  mangiavano,  [Gesù] 
prese il pane e recitò la benedizione, 
lo spezzò e lo diede loro, dicendo: 
«Prendete,  questo  è  il  mio  corpo». 
23Poi prese un calice e rese grazie, lo 
diede  loro  e  ne  bevvero  tutti.  24E 
disse loro:  «Questo  è  il  mio sangue 
dell’alleanza,  che  è  versato  per 
molti.  25In verità io vi  dico che non 
berrò mai più del frutto della vite fino 
al  giorno  in  cui  lo  berrò  nuovo,  nel 
regno di Dio».
26Dopo aver cantato l’inno, uscirono 
verso il monte degli Ulivi.

VANGELO SECONDO LUCA 
22,14-20

14Quando venne l’ora, prese posto a 
tavola e gli apostoli con lui, 15e disse 
loro:  «Ho  tanto  desiderato 
mangiare  questa  Pasqua  con 
voi,  prima  della  mia  passione, 
16perché io vi dico: non la mangerò 
più,  finché essa non si  compia nel 
regno  di  Dio».  17E,  ricevuto  un 
calice,  rese  grazie  e  disse: 
«Prendetelo e fatelo passare tra 
voi,  18perché  io  vi  dico:  da 
questo momento non berrò più 
del frutto della vite, finché non 
verrà il regno di Dio». 19Poi prese 
il pane, rese grazie, lo spezzò e lo 
diede loro dicendo: «Questo è il mio 
corpo,  che  è  dato  per  voi;  fate 
questo  in  memoria  di  me».  20E, 
dopo  aver  cenato,  fece  lo  stesso 
con  il  calice  dicendo:  «Questo 
calice  è  la  nuova  alleanza  nel 

1 LETTERA AI CORINTI
11,23-34

23Io,  infatti,  ho  ricevuto  dal  Signore 
quello  che  a  mia  volta  vi  ho 
trasmesso:  il  Signore  Gesù,  nella 
notte in cui veniva tradito, prese del 
pane  24e,  dopo  aver  reso  grazie,  lo 
spezzò e disse: 
«Questo  è  il  mio  corpo,  che è per 
voi; fate questo in memoria di me». 
25Allo stesso modo, dopo aver cenato, 
prese  anche  il  calice,  dicendo: 
«Questo  calice  è  la  nuova 
alleanza  nel  mio  sangue;  fate 
questo, ogni volta che ne bevete, 
in  memoria  di  me».  26Ogni  volta 
infatti  che  mangiate  questo  pane  e 
bevete  al  calice,  voi  annunciate  la 
morte del Signore, finché egli venga. 
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mio sangue, che è versato per 
voi».
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3- IL CONTESTO DELL’ISTITUZIONE DELL’EUCARISTIA:
LA CENA PASQUALE

1 - Struttura  

A.  Preliminari:
• consacrazione (benedizione) del giorno festivo [qiddush] e 

benedizione del calice  pronunciata dal padre di famiglia sul primo 

calice (calice del qiddus);

• antipasto, consistente tra l'altro in erbe verdi, erbe amare e 

composta'';

• viene servito il pranzo (v. C), ma non si mangia ancora; si mesce e si 

porge il secondo calice che però non viene ancora bevuto.

 B. Liturgia pasquale: 

• haggada pasquale del padre di famiglia (in aramaico); 

• prima parte dell' hallel pasquale' (in ebraico);

• si beve il secondo calice (calice dell' haggada).

C. Pranzo:

• preghiera conviviale del padre di famiglia sul pane azzimo; 

• pasto consistente nell'agnello pasquale'`, pane azzimo, erbe amare 

(Ex. I2,8), seguiti da composta e vino; 

• preghiera conviviale (birkat hammason) sul terzo calice (calice della 

benedizione).

D. Conclusione: 

• mescita del quarto calice;

• seconda parte dell'hallel pasquale (in ebraico); 

• lode pronunciata sul quarto calice (calice dell'hallel).

2 - Qualche testo dall’haggada 

- sul pane azzimo

Questo è il pane dell'afflizione che i nostri padri mangiarono in
terra d'Egitto.
Chi ha fame venga e mangi. Chi ha bisogno venga e faccia pasqua.
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Quest'anno qui, l'anno prossimo in terra d'Israele. 
Quest'anno qui - schiavi. 
L'anno prossimo in terra d'Israele - figli di libertà.

- sul secondo calice (il calice dell’haggada)

Schiavi eravamo del faraone in Egitto, ma il Signore  Nostro Dio
ci fece uscire di laggiù,  con mano forte e braccio disteso
E se il Santo, sia benedetto, non avesse fatto uscire i nostri padri dall'Egitto
Noi, i nostri figli e i figli dei nostri figli saremmo rimasti schiavi del faraone in 
Egitto

E quand'anche fossimo tutti sapienti, tutti intelligenti, tutti saggi, tutti dotti di 
Torah,  sarebbe  nostro  dovere  raccontare  l'uscita  dall'Egitto.  Colui  che 
racconta l'uscita dall'Egitto, infatti, chiunque sia è degno di lode.

Quanta gratitudine dobbiamo all'Eterno! Che ci ha fatti uscire dall'Egitto, 
ha  fatto  di  loro  giustizia,  ha  fatto  dei  loro  dèi  giustizia,  ha  ucciso  i  loro 
primogeniti,  ci  ha dato i  loro beni, ha squarciato il  mare per noi,  ci  ha fatti 
passare  dentro  all'asciutto,  vi  ha  affogato  dentro  i  nostri  oppressori,  ci  ha 
sostentato nel deserto per quarant'anni, ci ha ammannito la manna, ci ha dato 
il sabato, ci ha fatto avvicinare al monte Sinai, ci ha dato la Torah, ci ha fatto 
entrare in terra d'Israele, ci ha costruito il Santuario, ci ha costruito il Te! per 
espiare tutti i nostri peccati.

In  ogni  generazione  ognuno  deve  considerarsi  come  se  fosse 
personalmente uscito dall'Egitto: infatti, il Santo, sia Egli benedetto, non ha 
liberato solo i nostri padri. Anche noi ha liberato insieme s loro, come è detto 
(Deuteronomio 6,23): «E fece uscire noi di laggiù per far si di darci la terra che 
aveva promesso ai nostri padri».

Perciò dobbiamo ringraziare, lodare, celebrare, glorificare, esaltare, magnificare 
e santificare Colui che ha operato per noi e per i nostri padri tutti questi segni e 
prodigi e miracoli, e ci ha condotti dalla schiavitù alla libertà, dal dolore 
alla gioia, dal lutto alla festa, dalla tenebra alla grande luce. Diciamo 
Hallelu-yah al suo cospetto.

- sul terzo calice (il calice della benedizione)

Dio nostro e Dio dei nostri padri, salga e giunga e venga e si mostri e sia 
gradita, ascoltata, seguita e ricordata la nostra memoria e la memoria 
dei nostri padri, la memoria di Gerusalemme che è la tua città e la 
memoria del Messia figlio di Davide tuo servo e la memoria di tutto il 
tuo popolo, la casa d'Israele, al tuo cospetto, nel bene e nella grazia e 
nella bontà e nella compassione e nella condiscendenza, in questo giorno di 
festa delle  azzime. Eterno,  Nostro Dio,  ricordati  di  noi  in questo giorno,  nel 
bene. Seguici con benedizione, salvaci in una vita che sia buona, con parola di 
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salvezza e compassione. Usa per noi pietà e benevolenza e generosità, salvaci 
perché i nostri occhi sono levati a Te, Tu che sei un Dio re benigno e pietoso.
Ricostruisci Gerusalemme, città santa, presto in questi nostri giorni.
Benedetto Tu, Signore che costruisce con pietà Gerusalemme. Amen.
Durante la nostra vita, presto, in questi nostri giorni, presto venga il 
salvatore e ci riscatti. Sia ricostruita Sion e ristabilito il culto a Gerusalemme.

Il Pietoso benedica questa tavola cui abbiamo mangiato e le appronti ogni 
delizia  del  mondo,  sí  che  possa  diventare  come la  tavola  di  Abramo 
nostro padre. Chi ha fame mangi, chi ha sete beva a questa tavola. Il 
Pietoso benedica il padrone di questa casa e sua madre e sua moglie, i suoi figli 
e le sue figlie, i generi e le nuore, e che a Lui piacendo egli non abbia mai a 
vergognarsi né ad umiliarsi in questo mondo e nel mondo a venire. Siano i suoi 
beni prosperosi e vicini alla città. Che il male non abbia mai a dominare le sue 
opere,  né  egli  abbia  mai  a  commettere  peccato  e  nemmeno  a  pensare  la 
trasgressione, da ora per sempre.

Il Pietoso benedica ognuno di noi nel suo grande nome cosí come ha benedetto 
ì  nostri  padri  Abramo, Isacco e Giacobbe in tutto da tutto e per tutto:  cosí 
benedica tutti noi insieme, con una benedizione perfetta. Diciamo amen.
Il Pietoso ci mandi il profeta Elia, di buon ricordo, che ci insegni la buona 
lezione e apra per noi il suo buon tesoro.
Il Pietoso imprima la sua legge e l'amore per Lui nei nostri cuori . sí che 
non abbiano a trasgredire.
Il Pietoso ci renda meritevoli dei giorni del Messia e della ricostruzione 
del Santuario e della vita nel mondo a venire,
[Di sabato si dice]
Il Pietoso ci conduca a un mondo che sia tutto sabato e riposo, nella 
vita eterna.
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4  FONTI BIBLICHE DELL’ISTITUZIONE DELL’EUCARISTIA

Es 12,1-20

1Il Signore disse a Mosè e ad Aronne in terra d’Egitto: 2«Questo mese sarà 
per voi l’inizio dei mesi, sarà per voi il  primo mese dell’anno.  3Parlate a 
tutta  la  comunità  d’Israele  e  dite:  “Il  dieci  di  questo  mese  ciascuno  si 
procuri un agnello per famiglia, un agnello per casa.  4Se la famiglia fosse 
troppo piccola per un agnello, si  unirà al vicino, il  più prossimo alla sua 
casa,  secondo  il  numero  delle  persone;  calcolerete  come  dovrà  essere 
l’agnello  secondo quanto ciascuno può mangiarne.  5Il  vostro agnello  sia 
senza difetto, maschio, nato nell’anno; potrete sceglierlo tra le pecore o tra 
le capre 6e lo conserverete fino al quattordici di questo mese: allora tutta 
l’assemblea della comunità d’Israele lo immolerà al tramonto. 7Preso un po’ 
del suo sangue, lo porranno sui due stipiti e sull’architrave delle case nelle 
quali lo mangeranno. 8In quella notte ne mangeranno la carne arrostita al 
fuoco; la mangeranno con azzimi e con erbe amare.  9Non lo mangerete 
crudo,  né bollito  nell’acqua,  ma solo  arrostito  al  fuoco,  con  la  testa,  le 
zampe e le viscere. 10Non ne dovete far avanzare fino al mattino: quello che 
al mattino sarà avanzato, lo brucerete nel fuoco.  11Ecco in qual modo lo 
mangerete:  con i  fianchi  cinti,  i  sandali  ai  piedi,  il  bastone in  mano;  lo 
mangerete in fretta. È la Pasqua del Signore!  12In quella notte io passerò 
per la terra d’Egitto e colpirò ogni primogenito nella terra d’Egitto, uomo o 
animale; così farò giustizia di tutti gli dèi dell’Egitto. Io sono il Signore! 13Il 
sangue sulle  case  dove vi  troverete  servirà  da  segno in  vostro 
favore: io vedrò il sangue e passerò oltre; non vi sarà tra voi flagello di 
sterminio quando io colpirò la terra d’Egitto.  14Questo giorno sarà per 
voi un memoriale; lo celebrerete come festa del Signore: di generazione 
in generazione lo celebrerete come un rito perenne.
15Per sette giorni voi mangerete azzimi.
Fin  dal  primo  giorno  farete  sparire  il  lievito  dalle  vostre  case,  perché 
chiunque mangerà del lievitato dal giorno primo al giorno settimo, quella 
persona sarà eliminata da Israele.
16Nel  primo  giorno  avrete  una  riunione  sacra  e  nel  settimo  giorno  una 
riunione  sacra:  durante  questi  giorni  non  si  farà  alcun  lavoro;  si  potrà 
preparare da mangiare per ogni persona: questo solo si farà presso di voi.
17Osservate la festa degli Azzimi, perché proprio in questo giorno 
io ho fatto uscire le vostre schiere dalla terra d’Egitto; osserverete 
tale giorno di generazione in generazione come rito perenne. 18Nel 
primo  mese,  dal  giorno  quattordici  del  mese,  alla  sera,  voi  mangerete 
azzimi fino al giorno ventuno del mese, alla sera.
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19Per  sette  giorni  non si  trovi  lievito nelle  vostre case,  perché chiunque 
mangerà del lievitato, quella persona, sia forestiera sia nativa della terra, 
sarà eliminata dalla comunità d’Israele. 20Non mangerete nulla di lievitato; 
in tutte le vostre abitazioni mangerete azzimi”».

Es 24,1-11

1Il Signore disse a Mosè: «Sali verso il Signore tu e Aronne, Nadab e Abiu e 
settanta  anziani  d’Israele;  voi  vi  prostrerete  da  lontano,  2solo  Mosè  si 
avvicinerà al Signore: gli altri non si avvicinino e il popolo non salga con 
lui».
3Mosè andò a riferire al popolo tutte le parole del Signore e tutte le norme. 
Tutto il popolo rispose a una sola voce dicendo: «Tutti i comandamenti che 
il  Signore ha dato, noi li  eseguiremo!».  4Mosè scrisse tutte le parole del 
Signore. Si alzò di buon mattino ed eresse un altare ai piedi del monte, con 
dodici  stele  per  le  dodici  tribù  d’Israele.  5Incaricò  alcuni  giovani  tra  gli 
Israeliti  di  offrire  olocausti  e  di  sacrificare  giovenchi  come  sacrifici  di 
comunione, per il Signore. 6Mosè prese la metà del sangue e la mise 
in tanti catini e ne versò l’altra metà sull’altare.  7Quindi prese il 
libro  dell’alleanza  e  lo  lesse  alla  presenza  del  popolo.  Dissero: 
«Quanto  ha  detto  il  Signore,  lo  eseguiremo  e  vi  presteremo 
ascolto».  8Mosè prese il sangue e ne asperse il  popolo, dicendo: 
«Ecco il  sangue dell’alleanza che il  Signore ha concluso con voi 
sulla base di tutte queste parole!».
9Mosè salì  con Aronne,  Nadab,  Abiu e i  settanta anziani  d’Israele.  10Essi 
videro il Dio d’Israele: sotto i suoi piedi vi era come un pavimento in lastre 
di zaffìro, limpido come il cielo. 11Contro i privilegiati degli Israeliti non stese 
la mano: essi videro Dio e poi mangiarono e bevvero.

1 Co 10,14-22

14Perciò,  miei  cari,  state  lontani  dall’idolatria.  15 Parlo  come  a  persone 
intelligenti.  Giudicate  voi  stessi  quello  che  dico:  16 il  calice  della 
benedizione che noi  benediciamo,  non è forse comunione con il 
sangue  di  Cristo?  E  il  pane  che  noi  spezziamo,  non  è  forse 
comunione con il corpo di Cristo? 17 Poiché vi è un solo pane, noi siamo, 
benché  molti,  un  solo  corpo:  tutti  infatti  partecipiamo all’unico  pane.  18 

Guardate  l’Israele  secondo  la  carne:  quelli  che  mangiano  le  vittime 
sacrificali  non sono forse in comunione con l’altare?  19 Che cosa dunque 
intendo dire? Che la carne sacrificata agli  idoli  vale qualcosa? O che un 
idolo vale qualcosa? 20 No, ma dico che quei sacrifici sono offerti ai demòni 
e non a Dio. Ora, io non voglio che voi entriate in comunione con i demòni; 
21 non potete bere il calice del Signore e il calice dei demòni; non potete 
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partecipare alla mensa del Signore e alla mensa dei demòni. 22 O vogliamo 
provocare la gelosia del Signore? Siamo forse più forti di lui?

VANGELO SECONDO GIOVANNI   6,48-58

48Io sono il pane della vita.  49I vostri padri hanno mangiato la manna nel 
deserto e sono morti; 50questo è il pane che discende dal cielo, perché chi 
ne mangia non muoia.  51Io  sono il  pane vivo,  disceso dal  cielo.  Se uno 
mangia di questo pane vivrà in eterno e  il pane che io darò è la mia 
carne per la vita del mondo».
52Allora  i  Giudei  si  misero  a  discutere  aspramente  fra  loro:  «Come può 
costui darci la sua carne da mangiare?».  53Gesù disse loro: «In verità, in 
verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete 
il suo sangue, non avete in voi la vita. 54Chi mangia la mia carne e beve il 
mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. 55Perché 
la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 56Chi mangia la mia 
carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. 57Come il Padre, che ha 
la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia 
me vivrà per me.  58Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello 
che  mangiarono  i  padri  e  morirono.  Chi  mangia  questo  pane  vivrà  in 
eterno»
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